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Tre giorni di incontro e di festa di tutto lo sport trentino
Dal 13 al 15 giugno giochi, divertimento, incontri, dibattiti 

Protagonisti i campioni e 350 ragazzi ospitati dalla Scuola alpina della G. di F. 


«Fare sport rende più facili e felici i rapporti tra le persone, aiuta a prevenire il disagio, favorisce una crescita armonica, permette di risparmiare sui costi della sanità, è strumento di coesione sociale. Anche per questo ritorna SportFestival, che vuol essere ancora una volta un grande evento, un momento di incontro e di festa di tutto lo sport trentino». Lo ha detto oggi Iva Berasi, assessore allo sport della Provincia autonoma di Trento, alla presentazione della seconda edizione di SportFestival, in programma a Predazzo da venerdì 13 a domenica 15 giugno. «Lo SportFestival – ha aggiunto l’assessore – ritorna grazie all’entusiasmo e alla collaborazione di molti e un ringraziamento va fatto a Predazzo ed a tutta la Val di Fiemme e Fassa che hanno una grande tradizione sportiva e la capacità di organizzare eventi in maniera impeccabile e professionale. Quest’anno il ruolo organizzativo della Provincia è accentuato, accanto al Comune e la grande novità è che è stata prevista un’area unica per l’intera manifestazione, al Centro Sportivo Fontanelle. E un grazie particolare alla Guardia di Finanza, le cui strutture ospiteranno ancora una volta 350 ragazzi: per loro sarà una esperienza indimenticabile. A partire dalla cerimonia inaugurale, con la sfilata nel centro di Predazzo, venerdì sera. Abbiamo fatto tesoro delle indicazioni della prima edizione per varare una seconda edizione di sicuro richiamo».

E' stata Monica Morandini - anche lei tra i protagonisti di SportFestival - a condurre la presentazione dell'evento. Davide Gabrielli, l'ideatore, ha spiegato come questa tre giorni voglia essere un momento di aggregazione unico, nel quale poter scoprire lo sport in tutta la sua essenza e nelle sue mille sfaccettature. «L’idea che sta alla base del progetto – ha spiegato – è quella di valorizzare la parte ludica e divertente dello sport. Solo il 5% degli atleti diventa poi professionista e quindi è indispensabile capire come il fare attività fisica sia un veicolo di crescita importante e come l’aspetto agonistico sia solo uno dei tanti. Siamo riusciti a riunire nello stesso luogo quasi trenta tra federazioni ed enti che possono interagire tra loro e con i giovani, spiegando i valori e le caratteristiche di ogni sport. Ci saranno momenti di riflessione e dibattito e moltissimi campioni dello sport trentino dialogheranno e giocheranno con i ragazzi. Ci saranno le iniziative delle diverse Federazioni sportive rivolte ai tanti ragazzini che potranno sperimentare i diversi sport e le diverse tipologie di movimento, in modo simpatico ed educativo. Poi eventi, spettacoli, esibizioni in grado di suscitare delle emozioni nel pubblico. E ancora l’area “Benessere” con medici ed esperti del Cebism che effettueranno dei percorsi-laboratorio su temi specifici e valuteranno con dei test le caratteristiche degli sportivi». 
Ci saranno ancora i “Giochi Trentini” – li ha presentati Matteo Bonazza - dove saranno protagoniste le rappresentative dei diversi Comuni, chiamate a sfidarsi – all’insegna del divertimento – anche recuperando giochi della tradizione: chi vince si aggiudicherà il secondo “Palio dell’aquila”. Durante la tre giorni più di 400 giovani verranno ospitati all’interno del Camp allestito presso la caserma della Scuola Alpini della Guardia di Finanza di Predazzo. 
L’assessore Iva Berasi ha poi dato la parola a tutti i rappresentanti di istituzioni ed enti che collaborano nella realizzazione dello SportFestival. Ecco quindi gli interventi di Silvano Longo, sindaco di Predazzo; Giorgio Torgler presidente del CONI trentino; Secondo Alciati, colonnello della Guardia di Finanza, responsabile della Scuola alpina della Guardia di Finanza di Predazzo; Piero De Godenz dell’Apt di Fiemme; Ivan Pedrotti, responsabile delle relazioni esterne delle Casse Rurali Trentine; Alessandro Rosponi del Cebism; la nutrizionista Alina Suder che assicura un contributo importante nell’organizzazione dell’evento. Tutti hanno sottolineato l’importanza di un appuntamento dove lo sport protagonista sarà quello dei giovani, dei ragazzi, di chi crede nella bellezza di muoversi e divertirsi, di chi vuole imparare a “saper perdere”. E un grazie a tutte le federazioni sportive che hanno aderito con entusiasmo all’iniziativa e a tutti gli atleti che si sono messi a disposizione come testimonial dello SportFestival. Alla conferenza stampa di oggi, carichi di entusiasmo, lo slalomista Cristian Deville, il fondista Loris Frasnelli, l’atleta Eleonora Berlanda e due grandi ex come Igor Cigolla e Mariano Piccoli, avanguardia della folta pattuglia – finora 40 le adesioni – degli atleti testimonial, fianco a fianco dei ragazzi.

